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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 2 luglio 2014. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 14.45.

Sui lavori della Commissione.

Renata POLVERINI (FI-PdL) esprime il
proprio disappunto per la mancata asse-
gnazione in sede referente alla XI Com-
missione del disegno di legge n. 2486, di
conversione in legge del decreto-legge
n. 90 del 2014, che, a suo avviso, appare
ingiustificata, considerati i molteplici
aspetti di lavoro pubblico recati dal prov-
vedimento in questione. Fa presente, in
particolare, che il decreto-legge interviene
diffusamente su materie riguardanti il

trattamento normativo dei dipendenti, in-
tromettendosi in un ambito di competenza
demandato alla disciplina contrattuale.
Nel sottolineare l’esigenza di una rifles-
sione seria ed approfondita su questi temi,
invita pertanto il presidente a farsi carico
di un’iniziativa tesa a salvaguardare le
prerogative della Commissione, che ritiene
sia stata espropriata del suo ruolo – come
accaduto, peraltro, anche quando si è
trattato di esaminare il decreto-legge
n. 102 del 2013 – affinché venga posto
riparo a quello che appare, a suo avviso,
un palese errore in fase di assegnazione
del provvedimento.

Giorgio AIRAUDO (SEL) si associa alla
richiesta testé formulata, facendo presente
che il decreto-legge n. 90 del 2014 con-
tiene diverse norme di diretta competenza
della XI Commissione che legittimerebbero
quantomeno un’assegnazione alle Commis-
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sioni riunite I e XI. Ritiene, quindi, op-
portuna un’iniziativa che si faccia carico
di tale esigenza, considerato che è in gioco
il destino di tanti lavoratori del settore
pubblico, soprattutto quelli più deboli, che
non riescono ad ottenere correzioni in
sede governativa, come avviene, invece, per
le categorie più influenti.

Massimiliano FEDRIGA (LNA) condi-
vide le considerazioni testé svolte, facendo
notare che decreto-legge n. 90 del 2014
incide in modo diretto su materie di
competenza della XI Commissione, richie-
dendo una trattazione da parte delle Com-
missioni riunite I e XI. Sottolinea, peral-
tro, che il provvedimento in questione
interviene in materie che dovrebbero for-
mare oggetto di concertazione sindacale.

Tiziana CIPRINI (M5S) concorda con
l’esigenza prospettata dai deputati inter-
venuti, chiedendosi se esista una precisa
volontà politica tesa ad escludere l’XI
Commissione dalla trattazione delle tema-
tiche del lavoro pubblico, rilevando come
non sia la prima volta che a tale Com-
missione viene impedito di trattare tali
argomenti.

Luisella ALBANELLA (PD) chiede al
presidente di valutare una breve sospen-
sione dei lavori per consentire un appro-
fondimento delle questioni sollevate.

Cesare DAMIANO, presidente, preso
atto della richiesta formulata dal deputato
Albanella, sospende brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 14.55, riprende
alle 15.05.

Marialuisa GNECCHI (PD), interve-
nendo a norme del suo gruppo, condivide
l’esigenza di valutare se vi siano i margini
per un’assegnazione anche alla Commis-
sione XI del decreto-legge n. 90 del 2014,
tenuto conto che tale provvedimento ap-
pare suscettibile di incidere significativa-
mente in materie di lavoro pubblico. Si
dichiara consapevole della circostanza che
il provvedimento incide in modo assai

significativo anche su materie di compe-
tenza della II Commissione, ritenendo tut-
tavia che non possa disconoscersi il peso
delle norme di competenza della Commis-
sione lavoro. Ricorda, peraltro, che in
questa legislatura provvedimenti di ana-
logo tenore sono stati assegnati alle Com-
missioni riunite I e XI.

Sergio PIZZOLANTE (NCD) si dichiara
a favore di un’iniziativa volta a far rispet-
tare gli ambiti di competenza della XI
Commissione relativamente ad un provve-
dimento complesso che incide pesante-
mente in materie di lavoro pubblico.

Cesare DAMIANO, presidente, alla luce
dell’orientamento manifestato dai gruppi,
fa presente che l’unico strumento che la
Commissione ha a disposizione per modi-
ficare l’attuale assegnazione – che pre-
vede, allo stato, per la XI Commissione un
esame in sede consultiva ex articolo 73,
comma 1-bis e 75 del Regolamento, rela-
tivamente alle disposizioni in materia pre-
videnziale, – è rappresentato dall’eleva-
zione di un conflitto di competenza, per il
quale appare necessaria una delibera-
zione, in sede plenaria, della Commissione
nell’ambito della medesima sede consul-
tiva. Propone, quindi, che nella giornata di
domani, nella quale è previsto l’esame in
sede consultiva del decreto-legge n. 90 del
2014, la Commissione sia chiamata a pro-
nunciarsi su tale questione.

La Commissione concorda.

DL 83/2014: Disposizioni urgenti per la tutela del

patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura e il

rilancio del turismo.

C. 2426 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite VII e X).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 1o

luglio 2014.
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Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che nella seduta del 1o luglio 2014 si era
concordato di rinviare la deliberazione di
competenza sul provvedimento in oggetto
in attesa di conoscere gli esiti dell’esame
degli emendamenti nell’ambito della sede
referente. Comunica che, nel frattempo, le
Commissioni di merito hanno trasmesso il
testo del provvedimento in titolo, come
risultante dagli emendamenti approvati.
Chiede quindi al relatore di illustrare le
modifiche introdotte nel corso dell’esame
in sede referente.

Cinzia Maria FONTANA (PD), relatore,
fa presente che le Commissioni di merito,
in sede di esame degli emendamenti,
hanno apportato talune significative mo-
difiche al testo del decreto, intervenendo
in particolare sugli articoli 2, 5, 8, 15 e 16,
che incidono su materie rientranti nel-
l’ambito delle competenze della XI Com-
missione.

Con riferimento all’articolo 2, osserva
che è stata estesa anche al comando
presso l’Unita Grande Pompei la disposi-
zione, già prevista per la struttura di
supporto al progetto Grande Pompei, se-
condo la quale il comando non è assog-
gettato ad alcun atto autorizzativo da
parte dell’amministrazione di apparte-
nenza.

Relativamente all’articolo 5, in materia
di personale degli enti lirico-sinfonici, fa
presente che è stato approvato un emen-
damento che interviene sulla lettera f) del
comma 1, recante disposizioni tese a chia-
rire il significato di trattamento fonda-
mentale ai fini dell’applicazione delle di-
sposizioni relative alle verifiche e alle
riduzioni del trattamento economico deri-
vanti, nel pubblico impiego, dalle assenze
per malattia o per infortunio non sul
lavoro. Tale modifica, in particolare, è
volta a specificare che tali riduzioni non
potranno in ogni caso essere superiori al
50 per cento di 1/26 dello stipendio di
base.

Per quanto attiene all’articolo 8, rileva
che le modifiche al testo apportate ten-
gono conto degli elementi di novità emersi
nel corso dell’esame della proposta di

legge n. 362, in materia di professionisti
dei beni culturali, recentemente approvata
in via definitiva dalle Camere. Il testo
modificato dalle Commissioni specifica la
natura di contratto a tempo determinato
delle forme di impiego dei professionisti
competenti ad eseguire interventi sui beni
culturali – a cui i competenti enti pubblici
possono ricorrere anche in deroga al li-
mite posto alle assunzioni di personale
dall’articolo 9, comma 28, del decreto-
legge n. 78 del 2010, individuandoli me-
diante procedura selettiva – prevede l’isti-
tuzione presso il Ministero dei beni e delle
attività culturali degli elenchi nazionali dei
professionisti competenti ad eseguire in-
terventi sui beni culturali, ai quali tali
professionisti devono essere iscritti ai fini
di tali assunzioni a tempo determinato.
Inoltre, è stato elevato a 40 anni il limite
di età per l’assunzione di tali professioni-
sti, lasciando il limite dei 29 anni solo
nell’ambito della valorizzazione dei beni
culturali connessa ad apposite iniziative
nell’ambito del servizio civile nazionale,
settore patrimonio artistico e culturale.
Infine, è stato eliminato il riferimento al
rinvio al decreto del Presidente del Con-
siglio per la disciplina dei titoli di studio
utili, delle modalità di tenuta e di aggior-
namento degli elenchi, delle modalità di
riparto delle risorse, nonché delle moda-
lità di individuazione dei giovani da im-
piegare. Fa poi notare che le Commissioni
di merito hanno introdotto, all’articolo 15,
il comma 1-bis, il quale autorizza il Mi-
nistero dei beni e delle attività culturali e
del turismo ad attingere alle graduatorie
vigenti conseguenti all’espletamento di
procedure di riqualificazione del personale
interno risultato idoneo per l’accesso ai
profili professionali afferenti alla III Area
funzionale. L’utilizzo delle graduatorie è
consentito nei limiti dei posti di organico
vacanti e tenuto conto che la progressione
verticale non dà luogo – secondo il tenore
letterale della norma – ad aggravio di
spesa in quanto riferita alla posizione
giuridica e non economica ai sensi dell’ar-
ticolo 9, comma 21, del decreto-legge n. 78
del 2010 e dell’articolo 16, comma 1,
lettera b), del decreto-legge n. 98 del 2011.
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Fa presente che la procedura opera in
deroga a quanto stabilito dall’articolo 24,
comma 1, del decreto legislativo n. 150 del
2009, il quale dispone che le pubbliche
amministrazioni, dal 1o gennaio 2010, deb-
bano coprire i posti disponibili nella do-
tazione organica attraverso concorsi pub-
blici, con riserva non superiore al 50 per
cento a favore del personale interno, nel
rispetto delle disposizioni vigenti in mate-
ria di assunzioni. In proposito, ritiene
possa essere utile invitare le Commissioni
a valutare la possibilità di assicurare che
la progressione oggetto del provvedimento
avvenga nel rispetto della normativa vi-
gente in materia.

Fa notare che allo stesso articolo 15 è
stato inserito un comma 2-bis, il quale
stabilisce che al personale di prima Area
di ruolo del Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo risultante in
soprannumero – si tratterebbe, in pratica,
del personale addetto ai servizi ausiliari –
a seguito delle riduzioni di organico pre-
viste dall’articolo 2, comma 1, del decreto-
legge n. 95 del 2012 non si applichino le
conseguenti procedure, di cui all’articolo 2,
commi 11 e 12, del decreto-legge n. 95 del
2012, per la gestione del personale in
soprannumero. Restano invece ferme la
possibilità di collocamento a riposo anti-
cipato, per i dipendenti che maturano i
requisiti ante-Fornero entro il 2016, e di
risoluzione unilaterale del rapporto di la-
voro da parte della Pubblica amministra-
zione per i dipendenti che abbiano matu-
rato i requisiti pensionistici.

Segnala che il successivo comma 2-ter
riduce a 3 anni il periodo di permanenza
minima obbligatoria nella sede di prima
destinazione, fissato a 5 anni, in via ge-
nerale, dall’articolo 35, comma 5-bis, del
decreto legislativo n. 165 del 2001, per il
personale di nuova assunzione del Mini-
stero dei beni e delle attività culturali e del
turismo, precisando che si tratta di un
limite non derogabile dalla contrattazione
collettiva.

Infine, osserva che le modifiche ai
commi 8 e 10 dell’articolo 16 estendono a
tutto il personale in servizio presso ENIT
e Promuovi Italia SpA – e non soltanto a

quello a tempo indeterminato, come pre-
visto dal testo iniziale – l’applicazione di
quanto previsto dal comma 8, che de-
manda ad un Piano di riorganizzazione
del personale l’individuazione delle unità
da assegnare al nuovo ENIT. Al successivo
comma 10 si prevede che il liquidatore
della società Promuovi Italia possa stipu-
lare accordi con le società Italia Lavoro,
che opera come ente strumentale del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali
per la promozione e la gestione di azioni
nel campo delle politiche del lavoro, del-
l’occupazione e dell’inclusione sociale, e
Invitalia. In conclusione, preso atto del
contenuto del provvedimento e degli spe-
cifici profili di competenza della XI Com-
missione, anche alla luce delle modifiche
apportate in sede referente, formula una
proposta di parere favorevole con due
osservazioni (vedi allegato 1).

Massimiliano FEDRIGA (LNA) chiede
alla presidenza di valutare l’opportunità di
concedere ai gruppi un tempo congruo per
approfondire le delicate questioni poste
dal relatore, rinviando la deliberazione di
competenza della Commissione ad altra
seduta.

Cesare DAMIANO, presidente, fa notare
che un eventuale rinvio dell’esame ad altra
seduta potrebbe, di fatto, precludere
l’espressione del parere da parte della XI
Commissione, considerati i ristretti mar-
gini temporali per la conclusione del-
l’esame in sede referente. Ricordato che
alla discussione in oggetto è stato già
dedicato un ampio spazio temporale, es-
sendo quella in corso la terza seduta
sull’argomento, ritiene opportuno proce-
dere alla votazione della proposta di pa-
rere favorevole del relatore.

Cinzia Maria FONTANA, relatore, fa
notare che i tempi particolarmente ri-
stretti di esame sono stati imposti anche
dall’esigenza di attendere la conclusione
dell’esame degli emendamenti, che, peral-
tro, ha condotto a significative modifiche
di norme di interesse della XI Commis-
sione.
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Massimiliano FEDRIGA (LNA), interve-
nendo per una precisazione, giudica pre-
feribile che la Commissione non si
esprima, atteso che appare impossibile
pronunciarsi su una materia così delicata
senza che sia stato concessa ai gruppi
l’opportunità dei necessari approfondi-
menti.

Walter RIZZETTO (M5S), nel far pre-
sente che anche la Commissione bilancio
sarà chiamata a pronunciarsi su tale prov-
vedimento nella giornata di domani, si
chiede se non sia opportuno che anche la
XI Commissione rinvii il seguito del-
l’esame, affinché possa deliberare sul
punto in modo più consapevole.

Cesare DAMIANO, presidente, in rispo-
sta al deputato Rizzetto fa notare, anzi-
tutto, che la Commissione XI, a differenza
della V Commissione, non ha la facoltà di
esprimere il proprio parere per l’Assem-
blea. A fronte dei ristrettezza dei tempi
per la conclusione dell’esame in sede re-
ferente, fa notare che l’unica strada per-
corribile per dare la possibilità ai gruppi
di approfondire le questioni sarebbe
quella di riconvocare la Commissione in
serata, al termine delle votazioni pomeri-
diane dell’Assemblea, o nella prima mat-
tinata di domani.

Massimiliano FEDRIGA (LNA) fa no-
tare che un rinvio così breve dell’esame
non avrebbe alcun senso, dal momento
che i gruppi della XI Commissione non
avrebbero possibilità di approfondire la
materia, essendo impegnati in Assemblea
nella giornata odierna per l’esame del
provvedimento sugli « esodati ». Ritiene,
pertanto, preferibile che la Commissione
non esprima il parere di propria compe-
tenza.

Cesare DAMIANO, presidente, alla luce
dell’andamento dell’odierna discussione e
considerata l’oggettiva necessità di facili-
tare una conclusione dell’iter nella cor-
rente settimana, ritiene opportuno che la
Commissione si pronunci nella seduta
odierna. Invita, quindi, i deputati a espri-
mersi sul merito della proposta di parere.

Silvia CHIMIENTI (M5S) dichiara che il
suo gruppo ha presentato una proposta
alternativa di parere (vedi allegato 2), con
il quale viene manifestato un orientamento
contrario al provvedimento in esame, so-
prattutto per quanto attiene alle parti di
competenza della XI Commissione, tra cui
cita l’articolo 5, giudicato particolarmente
critico.

Walter RIZZETTO (M5S), pur facendo
notare che il provvedimento in esame
contiene talune virtuose misure – tra cui
cita quelle in materia di digitalizzazione
degli esercizi ricettivi, quelle che tutelano
il patrimonio artistico del Paese, quelle
che introducono il cosiddetto ArtBonus,
nonché quelle che prevedono la liquida-
zione della società Promuovi Italia Spa –
il suo gruppo non può votare a favore
della proposta di parere del relatore, per
le numerose criticità riguardanti le parti di
competenza della XI Commissione. Ri-
tiene, in ogni caso, che il suo gruppo si
riserva di definire una posizione più de-
finita in Assemblea, anche alla luce del
parere che sarà approvato dalla Commis-
sione bilancio.

Giorgio AIRAUDO (SEL) rilevato che
sussistono, allo stato, profonde incertezze
circa le sorti del personale delle fonda-
zioni liriche sinfoniche, dichiara che il suo
gruppo non potrà votare a favore della
proposta di parere formulata dal relatore.
Si riserva di assumere in Assemblea una
posizione definitiva anche alla luce di
eventuali ipotesi di modifica del provve-
dimento.

Cesare DAMIANO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, pone in
votazione la proposta di parere formulata
dal relatore, mentre la proposta di parere
alternativa formulata dai deputati Chi-
mienti ed altri sarà posta in votazione solo
qualora la proposta del relatore fosse
respinta.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.
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Disposizioni in materia di agricoltura sociale.
Nuovo testo unificato C. 303 Fiorio, C. 760 Russo,
C. 903 Bordo, C. 1019 Zaccagnini e C. 1020 Schul-
lian.
(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Chiara GRIBAUDO (PD) osserva che la
Commissione è chiamata ad esprimere il
parere di competenza alla XIII Commis-
sione sul testo unificato delle proposte di
legge C. 303 ed abbinate, recante disposi-
zioni in materia di agricoltura sociale,
come risultante dagli emendamenti appro-
vati dalla Commissione di merito.

Segnala preliminarmente che il testo in
questione è il frutto di un approfondito
esame presso la XIII Commissione, che,
avendo avuto ad oggetto più proposte
legislative d’iniziativa parlamentare tra di
loro abbinate, ha condotto all’elaborazione
di un testo unificato, in più occasioni
modificato fino a giungere alla formula-
zione attuale. Fa notare, peraltro, che
l’esame di merito delle proposte di legge in
titolo si ricollega a un’iniziativa assunta
dalla XIII Commissione, con un’apposita
indagine conoscitiva sull’agricoltura so-
ciale svolta nella XVI legislatura, che ha
permesso di approfondire la conoscenza di
un mondo, quello dell’agricoltura sociale,
caratterizzato da un insieme di esperienze
concrete che affondano le loro radici in
alcuni aspetti tradizionali dell’agricoltura,
come il legame tra azienda agricola e
famiglia rurale. Si è quindi evidenziata
l’integrazione nell’agricoltura di pratiche
rivolte alla terapia e alla riabilitazione
delle persone diversamente abili, all’inse-
rimento lavorativo e all’inclusione sociale
di soggetti svantaggiati, all’offerta di servizi
educativi, culturali, di supporto alle fami-
glie e alle istituzioni didattiche. Faccio
notare che, a seguito di quella indagine, la
Commissione assunse una specifica inizia-
tiva legislativa, che, tuttavia, non giunse a
conclusione a causa della scadenza della
XVI legislatura.

Valutando le finalità complessive del
provvedimento, fa presente che esso pro-
muove l’agricoltura sociale, nel rispetto dei
principi previsti dall’articolo 117, secondo
comma, lettera m), della Costituzione e
nell’ambito delle competenze regionali,
quale aspetto della multifunzionalità delle
imprese agricole finalizzato allo sviluppo
di interventi e di servizi sociali, socio-
sanitari, educativi e di inserimento socio-
lavorativo, allo scopo di facilitare l’accesso
adeguato e uniforme alle prestazioni es-
senziali da garantire alle persone, alle
famiglie e alle comunità locali in tutto il
territorio nazionale e in particolare nelle
zone rurali o svantaggiate.

Quanto al contenuto del provvedi-
mento, fa notare che esso riprende, con
talune integrazioni, il testo approvato in
sede referente dalla XIII Commissione nel
corso della passata legislatura, al fine di
dettare i principi di riferimento per la
disciplina degli aspetti essenziali delle
esperienze di agricoltura sociale.

Fa presente che il testo in questione,
all’articolo 2 individua tra gli scopi del-
l’agricoltura sociale l’inserimento socio-
lavorativo di soggetti svantaggiati, indivi-
duando, al comma 1, lettera a), le cate-
gorie di lavoratori svantaggiati, molto
svantaggiati e disabili delle quali favorire
l’inserimento, con il richiamo delle platee
individuate nella normativa europea in
materia di aiuti di stato, delle categorie di
soggetti svantaggiati individuate dall’arti-
colo 4 della legge n. 381 del 1991, relativa
alle cooperative sociali, nonché il riferi-
mento ai minori in età lavorativa inseriti
in progetti di riabilitazione e sostegno
sociale.

Il testo unificato interviene, poi, in
materia di riconoscimento degli operatori,
disciplina delle organizzazioni dei produt-
tori nonché dei locali per l’esercizio delle
attività di agricoltura sociale, prevedendo
altresì specifici interventi di sostegno. Se-
gnala, in questo contesto, l’articolo 7, che
disciplina l’istituzione dell’Osservatorio
sull’agricoltura sociale – organismo al
quale vengono attribuite funzioni di mo-
nitoraggio, definizione di linee guida, ri-
cerca, proposizione di iniziative e di azioni
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di comunicazione in materia di agricoltura
sociale, le cui modalità di organizzazione
e funzionamento sono definite dal Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e
forestali. Si disciplina, in particolare, la
composizione dell’Osservatorio, al quale
partecipano rappresentanti delle ammini-
strazioni dello Stato, degli enti territoriali
e delle organizzazioni professionali, delle
associazioni di promozione sociale, delle
reti nazionali di agricoltura sociale, del
terzo settore e della cooperazione, nonché
si prevede che l’Osservatorio possa avva-
lersi, per l’espletamento dei suoi compiti,
del supporto di esperti qualificati nel set-
tore dell’agricoltura sociale. I componenti
dell’Osservatorio non hanno diritto alla
corresponsione di alcuna indennità o com-
penso né rimborso spese.

In conclusione, preso atto del conte-
nuto del provvedimento, teso a valorizzare
il settore dell’agricoltura sociale nella pro-
spettiva di migliorare i servizi sociali in
favore della collettività e di valorizzare
l’impiego lavorativo dei soggetti svantag-
giati, ritiene che vi siano le condizioni per
un orientamento positivo da parte della XI
Commissione.

Propone, pertanto, di esprimere un pa-
rere favorevole sul provvedimento in
esame.

Gessica ROSTELLATO (M5S) prean-
nuncia, a nome del suo gruppo, la pre-
sentazione di una proposta alternativa di
parere (vedi allegato 3), di cui illustra il
contenuto. Fa presente, in particolare, che
tale proposta reca un orientamento favo-
revole subordinato all’accoglimento di due
condizioni che, da un lato, fanno riferi-
mento all’esigenza di ridurre la platea
degli utenti e di escludere le cooperative
sociali dai soggetti abilitati ad esercitare le

attività agri-sociali e, dall’altro, sottoli-
neano la necessità di vincolare ogni ini-
ziativa da adottare a finalità strettamente
sociali. Auspica, in conclusione, che la
relatrice possa tenere in considerazione il
contenuto di tali condizioni, ai fini di una
integrazione della sua proposta di parere.

Cesare DAMIANO, presidente, alla luce
del dibattito sviluppatosi, propone di con-
cedere ai gruppi il tempo necessario per
confrontarsi sul merito, al fine di verifi-
care se vi siano le condizioni per l’elabo-
razione di una proposta di parere condi-
visa, rinviando il seguito dell’esame alla
giornata di domani.

Chiara GRIBAUDO (PD), relatore, con-
divide l’esigenza di rinviare ad altra seduta
l’esame del provvedimento, attesa l’esi-
genza di svolgere tra i gruppi un adeguato
approfondimento di merito.

Cesare DAMIANO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento ad
una seduta da convocare per la giornata di
domani.

La seduta termina alle 15.45.

COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 2 luglio 2014.

Modifiche alla disciplina dei requisiti per la frui-

zione delle deroghe riguardanti l’accesso al tratta-

mento pensionistico.

C. 224-387-727-946-1014-1045-1336-A.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
15.45 alle 16.
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ALLEGATO 1

DL 83/2014: Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio cultu-
rale, lo sviluppo della cultura e il rilancio del turismo (C. 2426

Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminato il disegno di legge n. 2426,
di conversione del decreto-legge 31 maggio
2014, n. 83, recante disposizioni urgenti
per la tutela del patrimonio culturale, lo
sviluppo della cultura e il rilancio del
turismo, come risultante a seguito del-
l’esame delle proposte emendative;

apprezzato che il provvedimento, in
continuità con precedenti iniziative as-
sunte nel corso della presente legislatura,
si propone di tutelare e valorizzare il
patrimonio culturale del Paese, contri-
buendo allo sviluppo e alla crescita eco-
nomica, anche attraverso un rilancio delle
attività turistiche;

considerate le disposizioni che inter-
vengono su materie più direttamente rife-
ribili all’ambito di competenza della Com-
missione;

considerato che l’articolo 8, il cui
contenuto è stato oggetto di modifiche
migliorative nell’ambito dell’esame in sede
referente, intende far fronte a esigenze
temporanee di rafforzamento dei servizi di
accoglienza e di assistenza, di migliora-
mento e potenziamento degli interventi di
tutela, vigilanza, ispezione, conservazione
e valorizzazione dei beni culturali presso
gli istituti e i luoghi della cultura dello
Stato, delle Regioni e degli altri enti pub-
blici, mediante il ricorso a professionisti,
iscritti in appositi elenchi nazionali, as-
sunti con contratti di lavoro a tempo
determinato, anche in deroga alle dispo-
sizioni recate dall’articolo 9, comma 28,

del decreto-legge n. 78 del 2010, conver-
tito con modificazioni, dalla legge n. 122
del 2010;

valutate favorevolmente le modifiche
apportate dalle Commissioni all’articolo 8,
che hanno interessato la disciplina relativa
agli elenchi nazionali dei professionisti
competenti ad eseguire interventi sui beni
culturali, nonché l’elevazione a 40 anni del
limite di età per l’assunzione di tali pro-
fessionisti e la previsione dell’individua-
zione di tali professionisti mediante pro-
cedura selettiva;

osservato che il comma 1-bis dell’ar-
ticolo 15 autorizza il Ministero dei beni e
delle attività culturali e del turismo ad
attingere, nei limiti dei posti vacanti in
organico, alle graduatorie vigenti conse-
guenti all’espletamento delle procedure di
riqualificazione del personale interno ri-
sultato idoneo per l’accesso ai profili pro-
fessionali afferenti alla III Area funzio-
nale, in deroga all’articolo 24, comma 1,
del decreto legislativo 27 ottobre 2009,
n. 150;

rilevato che il comma 2-ter dell’arti-
colo 15 reca, per il Ministero dei beni e
delle attività culturali e del turismo, una
deroga alla normativa di cui all’articolo
35, comma 5-bis, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, in materia di perma-
nenza minima obbligatoria nella sede di
prima destinazione per il personale di
nuova assunzione;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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con le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di specificare che la progres-
sione verticale prevista dall’articolo 15,
comma 1-bis, sia attuata nel rispetto della
normativa vigente in materia;

con riferimento al comma 2-ter del-
l’articolo 15, che reca, per il Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo,

una deroga alla normativa applicabile alla
generalità delle pubbliche amministrazioni
in materia di permanenza minima obbli-
gatoria nella sede di prima destinazione
per il personale di nuova assunzione, si
segnala l’opportunità di contemperare
l’esigenza di tenere conto delle peculiarità
di tale Ministero con quella di garantire
l’omogeneità della disciplina in materia di
pubblico impiego.
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ALLEGATO 2

DL 83/2014: Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio cultu-
rale, lo sviluppo della cultura e il rilancio del turismo (C. 2426

Governo).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE PRESENTATA
DAI DEPUTATI CHIMIENTI ED ALTRI

La XI Commissione,

esaminato il disegno di legge di con-
versione in legge del decreto – legge 31
maggio 2014, n. 83, recante disposizioni
urgenti per la tutela del patrimonio cul-
turale, lo sviluppo della cultura e il rilan-
cio del turismo;

premesso che:

l’articolo 2, prevede di accelerare la
realizzazione del Grande Progetto Pompei
disponendo varie deroghe al Codice dei
contratti pubblici per gli affidamenti dei
contratti, nonché la costituzione di una
segreteria tecnica di progettazione presso
la Soprintendenza speciale per i beni ar-
cheologici di Pompei, Ercolano e Stabia. In
particolare:

la lettera a) del comma 1, in
deroga ad ogni disposizione vigente, nel
rispetto comunque della normativa comu-
nitaria sull’affidamento di contratti relativi
a lavori, servizi e forniture, nonché dei
principi generali dell’ordinamento giuri-
dico, consente al direttore generale di
progetto, nominato ai sensi del decreto-
legge n. 91 del 2013, di avvalersi dei poteri
attribuiti ai commissari straordinari delle
opere pubbliche, attraverso i quali è con-
cessa la possibilità di aggiudicare l’appalto
in deroga alla disciplina sulla verifica dei
requisiti, nonché di revocare il responsa-
bile unico del procedimento e di attribuire
le relative funzioni ai componenti della
sopra citata segreteria tecnica di proget-
tazione;

la lettera b) del medesimo
comma, prevede inoltre l’elevazione della
soglia per il ricorso alla procedura nego-
ziata per i lavori relativi ai beni culturali
da 1 a 3,5 milioni di euro, l’applicazione
di procedure d’urgenza per l’esecuzione
dei contratti, nonché l’elevazione al 30 per
cento della soglia delle varianti in corso
d’opera per i lavori previsti;

ulteriori disposizioni prevedono
inoltre, che:

il direttore generale di progetto
proceda all’aggiudicazione dell’appalto an-
che nel caso in cui l’aggiudicatario non
abbia fornito, entro il termine di dieci
giorni dalla conclusione delle operazioni di
gara, la prova del possesso dei requisiti di
capacità economico-finanziaria e tecnico-
organizzativa, eventualmente richiesti nel
bando di gara, o la conferma delle sue
dichiarazioni (comma 1, lettera c);

il responsabile del procedimento
possa svolgere anche le funzioni di pro-
gettista o di direttore dei lavori e con
un’attestazione possa sostituire la verifica
dei progetti (comma 1, lettera h);

il comando presso la struttura di
supporto al direttore generale di progetto
non sia assoggettato ad alcun atto auto-
rizzativo da parte dell’amministrazione di
appartenenza;

la costituzione, presso la Soprin-
tendenza speciale per i beni archeologici
di Pompei, Ercolano e Stabia, della segre-
teria tecnica di progettazione, sia compo-
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sta da non più di 20 unità di personale,
alle quali possano essere conferiti incari-
chi di collaborazione per la partecipazione
alle attività progettuali « e di supporto » al
Grande Progetto Pompei (comma 5);

l’articolo 3 prevede la nomina, en-
tro 30 giorni dalla data di entrata in vigore
del decreto, di un commissario straordi-
nario chiamato a predisporre, entro il 31
dicembre 2014, un Progetto di riassegna-
zione degli spazi dell’intero complesso
della Reggia di Caserta, al fine di resti-
tuirlo alla sua destinazione culturale, edu-
cativa e museale, all’interno della quale,
oltre alla Soprintendenza, sono presenti
anche altri Enti pubblici (il Ministero della
difesa con la Scuola allievi specialisti ae-
ronautica militare, la Presidenza del Con-
siglio con la Scuola superiore della pub-
blica amministrazione, l’Ente provinciale
del turismo, i Corpi speciali dei ROSS e
dei NAS, il rettorato della seconda Uni-
versità degli Studi di Napoli);

l’articolo 5 reca disposizioni in ma-
teria di fondazioni lirico-sinfoniche, mo-
dificando in più parti l’articolo 11 del
decreto-legge n. 91 del 2013, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 112 del
2013;

le suddette modifiche concernono:

a) la possibilità, per le fondazioni
che hanno presentato il piano di risana-
mento, di negoziare e applicare nuovi
contratti integrativi aziendali;

b) una nuova disciplina della ge-
stione degli eventuali esuberi derivanti
dalla rideterminazione delle dotazioni or-
ganiche delle medesime fondazioni;

c) l’adeguamento degli statuti e la
rinnovazione degli organi a seguito del-
l’entrata in vigore delle nuove disposizioni
statutarie;

d) la disciplina per l’individua-
zione delle fondazioni che possono dotarsi
di forme organizzative speciali;

e) la proroga dei commissari
straordinari fino all’adozione delle modi-
fiche statutarie;

f) l’incremento per il 2014 del
fondo di rotazione;

in particolare, il suddetto articolo 5:

al comma 1, lettera a) estende al
personale delle fondazioni la disciplina
prevista dall’articolo 2, comma 11, lettera
a), del decreto-legge n. 95 del 2012 in
materia di pensionamenti attivabili nei
casi di soprannumerarietà all’esito delle
riduzioni di organico;

al comma 1, lettera b) sostituisce
il comma 13 del sopra citato decreto legge,
prevedendo che il personale risultante an-
cora eccedente, venga assunto a tempo
indeterminato, mediante procedura di mo-
bilità avviata dalla fondazione, da parte
della società ALES;

al comma 1, lettera f) prevede
che, ai fini dell’applicazione delle disposi-
zioni sul pubblico impiego, per quanto
concerne le verifiche e le relative riduzioni
del trattamento economico derivanti dalle
assenze per malattia o per infortunio non
sul lavoro, il trattamento fondamentale dei
dipendenti delle fondazioni corrisponda al
minimo retributivo, agli aumenti periodici
di anzianità, agli aumenti di merito e
all’indennità di contingenza;

al comma 1, lettera e), sostituisce
il comma 16 del decreto-legge n. 91 del
2013, convertito nella legge n. 112 del
2013, prorogando dal 30 giugno 2014 al 31
dicembre 2014 il termine per l’adegua-
mento degli statuti e specificando che gli
organi di governo delle fondazioni siano
rinnovati alla data di entrata in vigore
delle nuove disposizioni statutarie;

al comma 1, lettera g), aggiunge il
comma 21 bis al decreto-legge n. 91 del
2013, convertito nella legge n. 112 del
2013, attuando un’ulteriore modifica sulla
disciplina per l’individuazione delle fon-
dazioni lirico-sinfoniche dotate di forme
organizzative speciali, sostanzialmente su-
perando le recenti innovazioni introdotte
dalla legge di stabilità 2014 (articolo 1,
comma 326 e 327, della legge n. 147 del
2013) e ripristinando, con alcune varia-
zioni, le modalità previste dall’articolo 1
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del decreto-legge n. 64 del 2010, che viene
abrogato. In particolare, si prevede che,
entro il 31 luglio 2014, siano determinati,
con decreto interministeriale di natura
non regolamentare, i criteri per l’indivi-
duazione delle fondazioni che possono
dotarsi di forme organizzative speciali. Le
fondazioni in questione adeguano i propri
statuti in deroga alle disposizioni che re-
golano la partecipazione dei soci privati, il
consiglio di indirizzo e il sovrintendente;

al comma 3 dispone la proroga
dell’amministrazione straordinaria delle
fondazioni lirico-sinfoniche che alla data
di entrata in vigore del decreto-legge non
abbiano ancora adeguato i propri statuti,
fino alla nomina dei nuovi organi;

al comma 4 adegua la misura del
trattamento economico dei dipendenti,
consulenti e collaboratori delle fondazioni,
nonché – se previsto – di quello dei
componenti degli organi di amministra-
zione, direzione e controllo, al limite mas-
simo retributivo previsto per il tratta-
mento economico annuo di chiunque ri-
ceva a carico delle finanze pubbliche emo-
lumenti o retribuzioni (articolo 23,
quantificato, a decorrere dal 1o maggio
2014, in 240.000 euro. La medesima
norma stabilisce l’obbligo di adeguare le
disposizioni contrattuali di riferimento a
decorrere dalla data di entrata in vigore
del provvedimento in esame;

l’articolo 7 prevede il rifinanzia-
mento del Fondo Mille giovani per la
cultura, per un ammontare di 1 milione di
euro per il 2015. Al riguardo, la relazione
illustrativa del Governo evidenzia che, no-
nostante i reiterati sforzi congiunti delle
amministrazioni competenti, si sarebbe ri-
velato impossibile attuare la previsione,
« stante la inadeguatezza palese dello stan-
ziamento disposto dal legislatore, che
avrebbe reso inevitabile, alternativamente,
o ridurre drasticamente il numero dei
giovani coinvolti, o ridurre in modo so-
cialmente inaccettabile la minima remu-
nerazione per essi prevista. Nel bilancio
2014 i fondi sono stati appostati, unita-
mente a quelli relativi al programma 500

giovani per la cultura, sul capitolo 1325
dello stato di previsione del MIBACT. Il
comma 1 dispone che i giovani siano
utilizzati sulla base della stipula di con-
tratti di lavoro flessibile, anche in deroga
al limite posto alle assunzioni di personale
dall’articolo 9, comma 28, del decreto-
legge n. 78 del 2010, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 122 del 2010;

l’articolo 8 prevede l’utilizzo di gio-
vani fino a 29 anni, laureati o in possesso
del diploma rilasciato dalle scuole di ar-
chivistica, paleografia e diplomatica, per
far fronte a esigenze temporanee di raf-
forzamento dei servizi di accoglienza e di
assistenza al pubblico presso gli istituti e
i luoghi della cultura di appartenenza
pubblica, mediante contratti di lavoro fles-
sibile. Precisa che si tratta di una inizia-
tiva finanziata per il (solo) 2015 nel limite
di 1,5 milioni di euro;

formulate, per quanto di compe-
tenza, le seguenti osservazioni:

relativamente all’articolo 2,
comma 1, lettera b), l’articolo 204, comma
1, del Codice dei contratti pubblici di
lavori, servizi e forniture di cui al decreto
legislativo n. 163 del 2006, ammette l’af-
fidamento con procedura negoziata dei
lavori di importo complessivo non supe-
riore a 1 milione di euro, introducendo
pertanto un’altra fattispecie che si ag-
giunge ai casi previsti dagli articolo 56 e 57
del Codice, per gli appalti di importo
superiore alle soglie di rilevanza comuni-
taria (cosiddetti appalti sopra soglia), con
e senza previa pubblicazione del bando di
gara, e per quelli previsti dall’articolo 122,
comma 7, per gli appalti di importo infe-
riore alle predette soglie (cosiddetti appalti
sotto soglia);

le disposizioni recate dal comma
1, lettera c) del medesimo articolo 2,
risultano incongruenti con la « determina-
zione 1/2014 » dell’Autorità per la vigi-
lanza sui contratti pubblici di lavori, ser-
vizi e forniture, che ha dettato le linee
guida per l’applicazione della procedura
prevista dall’articolo 48 del Codice, preci-
sando che la verifica di cui all’articolo 48
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non è applicabile per appalti di lavori di
importo superiore a 150.000 euro, in
quanto in tali casi sarebbe obbligatoria
l’attestazione di qualificazione rilasciata
dalle Società Organismo di Attestazione
(S.O.A), che costituisce quindi la prova del
possesso dei requisiti di capacità tecnico-
organizzativa ed economico-finanziaria;

il comma 1, lettera c) del mede-
simo articolo 2 deroga dalle disposizioni
contenute nel capo II del titolo II della
parte II del Regolamento di attuazione del
Codice dei contratti (che disciplina le mo-
dalità di verifica dei progetti di cui al
comma 5 dell’articolo 112 e al comma 6
dell’articolo 93 del Codice). In particolare,
per i lavori di importo pari o superiore a
20 milioni di euro, la verifica non po-
trebbe in alcun modo essere effettuata
dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti
(ove il progetto sia stato redatto da pro-
gettisti esterni o le stesse stazioni appal-
tanti dispongano di un sistema interno di
controllo di qualità, ovvero da altri sog-
getti autorizzati), bensì da organismi di
controllo accreditati. L’articolo 93, comma
6, del Codice dei contratti specifica inoltre
che, in relazione alle caratteristiche e
all’importanza dell’opera, il citato regola-
mento, con riferimento alle categorie di
lavori e alle tipologie di intervento e te-
nendo presenti le esigenze di gestione e di
manutenzione, stabilisce criteri, contenuti
e momenti di verifica tecnica dei vari
livelli di progettazione;

riguardo al comma 5 del sud-
detto articolo 2 sarebbe opportuno chia-
rire il raccordo fra la costituenda segre-
teria tecnica, e la struttura di supporto al
direttore generale di progetto, nonché va-
lutare l’opportunità di precisare che, nel
caso in cui ai soggetti della segreteria
tecnica vengano attribuite le funzioni di
responsabile unico del procedimento,
siano rispettati i requisiti previsti dalla
normativa vigente in materia di contratti
pubblici (articoli 6, 7, 9 e 10 del Codice
degli appalti);

per quanto sopra esposto, sarebbe
opportuno assicurare la trasparenza, la

regolarità e l’economicità della gestione
dei contratti attuati per gli interventi a
favore del Grande Progetto Pompei, anche
al fine di evitare il rischio di infiltrazioni
mafiose;

in riferimento all’articolo 3 occor-
rerebbe attuare quanto segue:

a) chiarire la ripartizione delle
competenze fra il commissario e la So-
printendenza, di cui restano ferme le at-
tribuzioni in ordine alla gestione ordinaria
del sito;

b) valutare il riferimento alla
« realizzazione » del Progetto, di cui al
comma 2, lettera b), affidata al commis-
sario, che non appare congruente con il
termine previsto per la durata in carica
dello stesso commissario e la « predispo-
sizione » del Progetto, da approvare con
successivo decreto del presidente del Con-
siglio di ministri, per la cui adozione non
è indicato un termine;

c) come rilevato dal Servizio
studi, il termine previsto per la nomina del
commissario, anteriore a quello per la
conversione in legge del decreto-legge in
esame, sarebbe incongruente con eventuali
modifiche che potrebbero intervenire, al
suddetto articolo 3, durante l’esame par-
lamentare;

riguardo all’articolo 5:

le disposizioni recate dal comma
1, lettera a), non chiariscono il significato
dell’espressione « nelle more della defini-
zione del procedimento di contrattazione
collettiva », considerato che il nuovo con-
tratto è intervenuto il 25 marzo 2014;

la possibilità, prevista alla lettera
a) del comma 1, di stipulare contratti
integrativi per le fondazioni che hanno
aderito alla « legge Bray » e che stanno
approntando i piani di risanamento, ri-
sulta essere limitata dalle disponibilità
finanziarie e comunque è assorbita nella
parte economica prevista dal nuovo CCNL.
Purtroppo tale contratto, dopo 10 anni di
attesa, giace tuttora alla Corte dei conti
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per la validazione, che risulta ancora in
dubbio per via delle verifiche sulla coper-
tura economica. In sintesi, nella parte
normativa del contratto si richiedono una
maggiore flessibilità, che in realtà risulta
già molto ampia, una elevata disponibilità
a svolgere mansioni accessorie o l’interna-
lizzazione di servizi. Ma tutto ciò avviene
di fatto a costo zero;

in relazione al trasferimento del
personale amministrativo e tecnico nella
società Ales S.p.A., ai sensi della lettera b)
del suddetto comma 1, la cui assegnazione
è condizionata dalla disponibilità delle
vacanze di organico e dai limiti della
facoltà di assunzioni di tale società, sa-
rebbe opportuno prevedere:

a) l’invio al Ministero competente
degli elenchi del personale interessato, al
fine di valutare l’assegnazione degli esu-
beri in parola presso gli uffici periferici
del Ministero o di altre amministrazioni
centrali, regionali e locali di cui sia stata
verificata la carenza di personale per
l’esercizio delle funzioni connesse all’atti-
vità di promozione culturale;

b) la conferma ovvero, qualora
necessaria, la riduzione della dotazione
organica del personale operaio e impiega-
tizio operante nei servizi e non diretta-
mente connesso con la produzione e la
realizzazione di spettacoli occupato a
tempo indeterminato, fino a un massimo
del 30 per cento di quella in essere al 31
dicembre 2013;

l’utilizzo dello strumento del co-
mando per conservare le garanzie neces-
sarie sotto il profilo occupazionale e dei
trattamenti economici e previdenziali, al
fine di consentire di mantenere la titola-
rità del rapporto di lavoro in capo alla
Fondazione di appartenenza con i relativi
diritti maturati e altresì la possibilità di
rientro, temporaneo o definitivo, a fronte
del rideterminarsi nella Fondazione di
fabbisogni professionali compatibili con la
professionalità del comandato;

c) in alternativa, il ritorno alla
formulazione originaria del decreto-legge

n. 91 del 2013 che parlava di « trasferi-
menti » e non di « messa in mobilità » per
i lavoratori risultanti in eccedenza all’esito
della rideterminazione delle dotazioni or-
ganiche. La messa in mobilità è infatti
estremamente penalizzante per i lavora-
tori, che sulla base di quanto previsto
dalla legge 23 luglio 1991, n. 223 e dal
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
si vedrebbero comunque potenzialmente
licenziati per legge, con scarsissime possi-
bilità di essere riassunti e con la sostan-
ziale perdita di tutti i diritti contrattuali
maturati;

d) a fronte della manifesta im-
possibilità in capo ad Ales S.p.A di assor-
bire tutti i trasferimenti del personale in
eccedenza delle fondazioni, la possibilità
che previa informativa alle organizzazioni
sindacali, il personale che risulti ancora
eccedente alla data di entrata in vigore del
presente decreto venga assunto a tempo
indeterminato da amministrazioni pubbli-
che per la tutela, valorizzazione e gestione
dei beni culturali nell’ambito delle vacanze
di organico e nei limiti delle loro facoltà
assunzionali, all’interno delle quali possa
essere adibito allo svolgimento di mansioni
attinenti alle proprie competenze, in modo
da non intaccare le professionalità in que-
stione;

in merito alle disposizioni recate
dal comma 1, lettera f), sarebbe opportuno
prevedere che le riduzioni stipendiali per
malattia o per assenze dal lavoro non
fossero superiori alla metà di quanto per-
cepito per un giorno di lavoro su base
mensile. Con la specifica introdotta dalla
lettera f) si creano infatti una serie di
effetti economici negativi sul personale
dipendente dalle fondazioni Liriche-Sinfo-
niche. Basti pensare che nel comparto enti
locali le trattenute ammontano a un mas-
simo giornaliero, riferito alla categoria D
(stipendio netto pari a circa 1.300 euro) di
due euro al giorno, mentre, a parità di
stipendio, ad un lavoratore dipendente di
una Fondazione Lirico-Sinfonica l’applica-
zione della norma così come prevede il
presente decreto-legge determina una trat-
tenuta pari a circa 20 euro al giorno;
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per queste ragioni, unite al fatto
che la definizione di trattamento econo-
mico e accessorio dovrebbe essere deman-
data alla contrattazione, si propone di
escludere i premi di produttività, ridu-
cendo in modo significativo l’onere per il
lavoratore;

in merito alle disposizioni recate
dal comma 1, lettera e), sarebbe opportuno
prevedere che il collegio dei revisori dei
conti, verificasse la sostenibilità economi-
co-finanziaria e la corrispondenza degli
atti adottati dall’organo di gestione con le
indicazioni formulate dall’organo di indi-
rizzo, inviando una relazione trimestrale
al Ministro dei beni e delle attività cultu-
rali e del turismo sull’attività di valida-
zione svolta, secondo un prospetto definito
con decreto del Ministro dei beni e delle
attività culturali e del turismo;

riguardo al comma 4 si sottolinea
che l’articolo 23-bis del decreto-legge
n. 201 del 2011, citato nel testo, riguarda
i compensi per gli amministratori e i
dipendenti delle società controllate dalle
pubbliche amministrazioni. Sarebbe auspi-
cabile rivedere, anche in deroga alla nor-
mativa vigente il compenso corrisposto al
Sovrintendente, da fissare entro e non
oltre il limite di 80 mila euro annui;

riguardo all’articolo 5 occorrerebbe
inoltre attuare quanto segue:

a) reintrodurre l’esenzione dal
pagamento dell’IRAP per le fondazioni
lirico-sinfoniche, come inizialmente previ-
sto dal Ministero al momento della for-
mulazione delle ipotesi di modifiche e poi
non confluita nel decreto in esame. L’eli-
minazione dell’imposta in questione sa-
rebbe un beneficio fondamentale per le
Fondazioni in sofferenza: si pensi che, per
il solo Carlo Felice, l’Irap versata alla
Regione Liguria risulta essere di poco
inferiore al contributo annuo che la Re-
gione stessa versa al teatro come socio
istituzionale (1 milione di euro);

b) consentire alle fondazioni li-
rico-sinfoniche di procedere d’ufficio alla
verifica dei requisiti anagrafici e contri-

butivi del personale in questione avvalen-
dosi della documentazione in possesso del-
l’INPS. Il decreto in esame esplicita che
per il personale eventualmente in ecce-
denza delle fondazioni lirico sinfoniche è
estesa l’applicazione dell’articolo 2,
comma 11, lettera a), del decreto-legge
n. 95 del 2012. Nel predetto articolo si
deroga attraverso il richiamo all’articolo
72, comma 11, del decreto-legge n. 112 del
2008 a quanto previsto dalla riforma For-
nero, che prevede la possibilità di andare
in pensione dopo 42 anni e 6 mesi di
contributi e comunque dopo il compi-
mento dei 62 anni. Viene dunque prevista
per i dipendenti della Pubblica ammini-
strazione la possibilità di andare in pen-
sione a decorrere dal compimento dell’an-
zianità massima contributiva di quaranta
anni e con sei mesi di preavviso. Tuttavia
questi pre-pensionamenti, o per meglio
dire l’applicazione delle regole antecedenti
alla « riforma Fornero », non sono di fatto
tali: viene ripresa la norma riferita ai
dipendenti delle pubbliche amministra-
zioni, ma non si dà alcun supporto alle
fondazioni per poter andare ad indivi-
duare la platea dei lavoratori interessati.
Infatti, a meno che non sia il lavoratore
stesso a dichiarare di essere in possesso
del predetto requisito contributivo,
l’azienda non può procedere ad accerta-
menti sulla posizione del lavoratore. Per
questi motivi sarebbe opportuno che le
fondazioni potessero acquisire la certifi-
cazione dei requisiti anagrafici e contri-
butivi del proprio personale, in modo da
incentivare i pensionamenti, evitando la
messa in mobilità di un numero notevole
di lavoratori;

c) garantire indistintamente a
tutti i lavoratori a tempo indeterminato
presso le fondazioni liriche l’applicazione
dei criteri pensionistici previsti dal decre-
to-legge n. 112 del 2008, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008.
Secondo quanto previsto attualmente dal
decreto, infatti, l’applicazione di tali criteri
riguarderebbe solo il personale tecnico-
ausiliario, mentre resterebbe fuori l’intera
parte artistica (maestranze, coro, orche-
stra). Garantendo l’applicazione indiscussa
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del regime pensionistico previsto dal de-
creto-legge n. 112 del 2008, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008
a tutto il personale sarebbe possibile ri-
durre gli esuberi;

relativamente all’articolo 7, lo stan-
ziamento recato dal comma 3, appare
comunque inadeguato, anche alla luce del-
l’ampliamento della platea di giovani che
dovranno partecipare al Progetto di indi-
viduazione di riassegnazione e di restitu-
zione degli spazi del complesso della Reg-
gia di Caserta. Sarebbe opportuno preve-
dere l’innalzamento delle risorse del rela-
tivo Fondo;

in merito all’articolo 8 sarebbe ne-
cessario innalzare il limite d’età, anche
alla luce del perdurante stato di disoccu-
pazione di persone considerate lavorativa-
mente giovani. Infatti il decreto-legge
n. 91 del 2013, all’articolo 2, comma 2 ha
compreso i giovani fino a 34 anni d’età,

esprime

PARERE CONTRARIO

« Chimienti, Rizzetto, Cominardi, Tripiedi,
Ciprini, Bechis, Rostellato, Baldas-
sarre ».
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ALLEGATO 3

Disposizioni in materia di agricoltura sociale. (Nuovo testo unificato
C. 303 Fiorio, C. 760 Russo, C. 903 Bordo, C. 1019 Zaccagnini e

C. 1020 Schullian).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE PRESENTATA
DAI DEPUTATI ROSTELLATO E ALTRI

La XI Commissione,

premesso che:

per agricoltura sociale si intende
l’uso dell’azienda agricola per il soddisfa-
cimento di bisogni sociali quali il recupero
e il reinserimento di soggetti svantaggiati,
attività didattiche per le scuole, presta-
zioni di servizi per le comunità rurali e
tutto ciò che sia da stimolo all’attivazione
di circuiti virtuosi di natura sociale nel
settore agricolo;

l’ambizione del testo sarebbe, per-
tanto, quella di introdurre norme volte a
definire le attività e gli operatori che
potranno svolgere le predette attività, age-
volazioni in relazione al riconoscimento
del requisito della ruralità per i locali da
utilizzare per attività di agricoltura so-
ciale, nonché l’individuazione di utenza e
fruitori;

pur condividendo la necessità di
disciplinare con una normativa organica la
multifunzionalità delle imprese agricole,
da realizzarsi anche nelle attività di agri-
coltura sociale, pur pienamente condivi-
dendo le finalità proprie dell’agricoltura
sociale, in quanto dirette al soddisfaci-
mento di bisogni sociali e di prestazioni di
servizi alle comunità rurali, (anche in
considerazione del ruolo crescente che
l’Unione europea accorda alle attività di
agri-sociale inserite tra le priorità dell’Ac-
cordo di partenariato e pertanto previste
nei prossimi PSR 2014-2020), nella valu-
tazione complessiva di questo provvedi-
mento emergono numerosi elementi di
criticità;

nel testo viene dilatata la platea dei
beneficiari degli interventi di agricoltura
sociale laddove vengono, infatti, ricom-
presi i lavoratori che non hanno un im-
piego regolarmente retribuito da oltre 6
mesi, i soggetti che scontano pene deten-
tive ammessi a lavori esterni, i disabili, i
membri di minoranze nazionali. Il rischio,
soprattutto in relazione alla prima delle
predette ipotesi, è quello che gli interventi
in oggetto finiscano per divenire una « sa-
natoria » da applicarsi a lavoratori in
precedenza impiegati irregolarmente, si
ritiene pertanto opportuno chiarire al me-
glio e porre i giusti paletti nell’applica-
zione della norma;

l’« agricoltura sociale » è infatti da
intendersi come quel complesso di attività
esercitate dagli imprenditori agricoli che,
in forma singola o associata con organismi
non lucrativi di utilità sociale, con orga-
nismi della cooperazione, con organizza-
zioni di volontariato, con associazioni ed
enti di promozione sociale, con fondazioni
ed enti di patronato, integrano in modo
sostanziale, continuativo e qualificante
l’attività agricola per il tramite di iniziative
per l’ inserimento socio lavorativo di sog-
getti disabili e lavoratori disabili e forni-
tura di servizi sociali, socio-sanitari, ria-
bilitativi, terapeutici, formativi ed educa-
tivi per le famiglie dei suddetti soggetti,
per le comunità locali quali in particolare
le attività di accoglienza e soggiorno di
bambini, prestazioni e servizi terapeutici
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a supporto delle terapie della medicina
tradizionale e progetti finalizzati alla edu-
cazione ambientale e alimentare;

nel testo all’esame, suscita altresì
perplessità, la circostanza per la quale
vengono, di fatto, considerati operatori
sociali, gli imprenditori agricoli e le coo-
perative sociali il cui fatturato agricolo è
prevalente. Più opportuno sarebbe consi-
derare operatori di agricoltura sociale solo
gli imprenditori agricoli e non i soggetti
della cooperazione sempre al fine di con-
siderare come prevalente l’attività agricola;

l’ampliamento dei beneficiari degli
interventi, unitamente alla previsione con
cui si considerano operatori di agricoltura
sociale, non soltanto gli imprenditori agri-
coli ma anche le cooperative sociali, corre
il rischio di trasformare le attività di
agricoltura sociale in una pluralità di
fattispecie non direttamente riconducibili
al reale concetto di agri – sociale;

con le aperture offerte nel testo
all’esame, è palese il rischio che si possa
diventare operatori di agri-sociale esclusi-
vamente per accedere ai benefici ad essa

accordati, pertanto, più confacente alle
reali necessità e esigenze, sarebbe l’idea di
consentire che gli imprenditori agricoli
possano svolgere attività di agri-sociale in
collaborazione con gli altri soggetti del
sociale, comprese le cooperative ma senza
attribuire a questi ultimi la gestione di-
retta e la relativa fruizione di benefici;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

al fine di non snaturare la finalità
sociale, sia ridotta la platea degli utenti e
siano escluse le cooperative sociali dai
soggetti abilitati ad esercitare le attività di
agri-sociale;

ogni iniziativa da adottare sia vinco-
lata a finalità strettamente « sociali ».

« Rostellato, Bechis, Chimienti,
Ciprini, Tripiedi, Cominardi,
Rizzetto, Baldassarre ».
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